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Riferimento, ai sensi dell’articolo 7, secondo comma della Legge 24 maggio 

1995 n.72, sui provvedimenti adottati a seguito dell’approvazione 
dell’istanza d’Arengo presentata da cittadini sammarinesi per l’inserimento 

della Laurea magistrale LM-78 “Scienze filosofiche” all’interno dei titoli di 
accesso validi per l’insegnamento di Italiano, Storia e Geografia nella scuola 
media inferiore e nel biennio della scuola secondaria superiore e di italiano 

nel triennio ad indirizzo economico (Istanza n.12 dell’8 aprile 2018)  
 

 
Estratto del processo verbale della seduta del 26 marzo 2019 

della I Commissione Consiliare Permanente 
 
 

RIFERISCE IN MERITO IL SEGRETARIO DI STATO PER L’ISTRUZIONE MARCO PODESCHI 
 

 

“L’Istanza d’Arengo, accolta nella seduta del Consilio Grande e Generale con 

delibera n. 20 dell’1 agosto 2018, richiedeva l’inserimento della Laurea Magistrale 

LM-78 “Scienze Filosofiche” fra i titoli di accesso validi per l’insegnamento di 

“Italiano, Storia e Geografia nella Scuola Media Inferiore”, “Italiano, Storia e 

Geografia nel biennio della Scuola Secondaria Superiore” e “Italiano nella Scuola 

Secondaria Superiore - triennio indirizzo Economico Aziendale”. 

 

Con delibera del Congresso di Stato n.20 del 14 gennaio 2019 è stato 

costituito un gruppo di lavoro con il compito di formulare proposte di modifica e di 

integrazione alle disposizioni vigenti in materia di titoli di studio per l’accesso 

all’insegnamento. 

 

L’istituzione del gruppo tecnico è motivata dal fatto che sono stati avviati dal 

2007, anno di emanazione della normativa attualmente in vigore, nuovi corsi di 

studio, e recentemente sono state approvate istanze d’arengo, tra cui questa 

oggetto di riferimento, che sollecitano interventi di modifica. 

Il gruppo di lavoro è composto dal Dirigente dell’Ufficio Gestione del Personale 

PA, dal Direttore del Dipartimento Istruzione, dai Dirigenti scolastici della Scuola 

Elementare, Media Inferiore e Scuola Superiore, dall’Esperto dell’Ufficio Gestione del 

Personale PA. 

 

Il gruppo sta ultimando la proposta normativa, che verrà consegnata nelle 

prossime settimane. 

Sara mia cura riferire in Commissione sui criteri suggeriti dal gruppo di lavoro 

per la definizione di un nuova normativa ed illustrare le proposte formulate. 
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E’ opportuno precisare che pervengono molte richieste tese ad armonizzare la 

normativa sammarinese a quella italiana, supportate da una duplice motivazione: 

- la quasi totalità degli aspiranti insegnanti hanno frequentato istituti accademici in 

Italia ed hanno ricevuto informazioni dalle varie sedi universitarie su insegnamenti 

possibili in Italia, ma non a San Marino; 

- non è infrequente il passaggio di insegnanti da un sistema scolastico all’altro. 

 

Tuttavia, vi sono anche istanze, che chiedono una differenziazione fra le due 

normative, auspicando la possibilità di poter insegnare con il titolo di studio 

posseduto discipline non consentite in Italia. 

 

Il gruppo di lavoro ritiene opportuno compiere una scelta definitiva fra queste 

due ipotesi: un’armonizzazione delle normative dei due Paesi o una loro 

differenziazione e nel lavoro che sta portando a termine propone una stretta 

correlazione fra le normative dei due Paesi. 

 

Siccome ritengo che su tali questioni sia necessario il più ampio 

coinvolgimento di tutte le forze politiche, se i gruppi consiliari lo ritengono 

opportuno, la Segreteria di stato per l’Istruzione può attivarsi al fine di organizzare 

un incontro con gli esperti per un confronto sulle varie problematiche e sulle 

proposte avanzate.”. 

 


